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La DC si è decisa a sedersi attorno ad un tavolo con gli altri partiti 

Uno spiraglio per la soluzione 
della crisi politica ad Ascoli 

La riunione aggiornata a lunedì prossimo per chiarire i punti programmatici affrontati nella prima seduta - Po
sitive concordanze - Un documento dello scudo crociato riportava ancora la teoria della « distinzione dei ruoli » 

ASCOLI PICENO. 16 
A distanza di tre mesi dal

le elezioni amministrative 
del 20 giugno, sembra che 
finalmente le forze politiche 
democratiche di Ascoli Pice
no si siano avviate decisa
mente sulla strada della so
luzione della crisi. 

Dopo lunghi tentennamen
ti e dopo avere superato o 
per lo meno accantonato tut
te le difficoltà al suo inter
no, la DC si è decisa a se
dersi attorno a un tavolo in
sieme al PCI. PSI. PSDI e 
PRI per concordare il pro
gramma dell'amministrazio
ne che nei prossimi cinque 
anni dovrà governare Ascoli. 
L'incontro a cinque si è svol
to quindi presso la sede de
mocristiana. 

Il dibattito sul programma 
è stato piuttosto interessan
te con sufficiente concordan
za su molti aspetti. La riu
nione è stata aggiornata a 
lunedi prossimo per chiarire 
definitivamente tutti i punti 
programmatici e per creare 
una commissione composta 
da rappresentanti dei cinque 
partiti che avrà il compito 
di estendere materialmente 
il programma. 

Prima di passare all'esame 
della piattaforma programma
tica proposta dalla DC. i par
titi hanno ritenuto priorita
rio chiarire i rapporti poli
tici che dovranno essere alla 
base della gestione del pro
gramma, anche a chiarimen
to di quella frase equivoca 
contenuta nel documento del
la direzione provinciale de
mocristiana, dove si parlava 
ancora delia distinzione • di 
ruoli tra maggioranza e op
posizione. 

Chiarito questo aspetto es
senziale ai fini di tutto lo 
sviluppo successivo della di
scussione e del rapporti tra 
i cinque partiti, si è giunti 
alla sottoscrizione di un do
cumento politico che testual
mente dice: « I partiti della 
DC. del PCI. del PSI. de' 
PSDI e del PRI si sono riu
niti in Palazzo Gallo e han
no convenuto su una comu
ne volontà di dare vita a 
una maggioranza politica per 
li comune di Ascoli Piceno al 
fine di ricercare una soluzio
ne unitaria per far fronte 
ai problemi della città. I par
titi di cui sopra, sulla base 
delle esperienze realizzatesi 
alla Regione Marche, hanno 
successivamente dato vita a 
un confronto su una piatta
forma programmatica predi
sposta dalla DC, che tende 
a. individuare i momenti qua
lificanti di impegno politico 
all'interno della città per da
re risposta adeguata alla col
lettività ». 

La novità più rilevante che 
risulta dalla piattaforma 
programmatica è la grossa 
valorizzazione del momento 
partecipativo dei cittadini al
ia gestione della cosa pub
blica. elemento che nelle va
rie enunciazioni del program
ma ricorre sempre. E' da 
far notare poi come sia sen
tita l'esigenza della proiezio
ne di Ascoli nel comprenso
rio con ad essa collegati tutti 
i problemi dello sviluppo, del 
piano intercomunale e della 
disoccupazione anche e so
prattutto giovanile. Queste 
interessanti enunciazioni ri
schiano però di rimanere 
astratte se non si chiarisce 
il ruolo dei Comuni e del 
nucleo industriale, ricordan
do che soggetti della program
mazione, anche sulla base del
lo statuto regionale, sono la 
Regione e i Comuni e che il 
nucleo industriale è solo uno 
strumento di questa program
mazione e non una entità 
autonoma che opera sulla ba
se di scelte non concordate e 
programmate con gli enti lo
cali. 

Una sensibilità nuova, un 
respiro diverso rispetto al 
passato è emerso a riguardo 
gei problemi sociali, sanitari 
e culturali. L'unico aspetto 
che deve essere approfondito 
• che nella riunione ha tro
vato l'obiezione del PCI e 
dei tre partiti laici è stato 
quello della revisione del pia
no regolatore generale, alla 
luce dei gravi problemi ur
banistici sul tappeto. Nel com
plesso è apparsa una sorti. 
di disponibilità della DC a 
fare un discorso nuovo e a 
tenere un atteggiamento di
verso e più costruttivo anche 
là dove attualmente non è 
!n maggioranza. 

Da parte del PCI è stato 
rilevato, tra ' l'altro, che nel
l'Impegno programmatico de-
•* essere esaltato e valoriz
zato il ruolo dell'assemblea 
• del consiglio 

Franco De Felice 

Una scultura di Marcello Guasti in fase di realizzazione 

Iniziativa della Provincia di Pesaro sull'arte della scultura 

LA CITTA' COME SPAZIO OPERATIVO 
PESARO, 16 

Artisti, cittadini, critici, pubblici amminlitratorl, 
si fono riuniti in attemblea nella sala del con
siglio di quartiere di Sorta (Baia Flaminia) a Pesaro 
per discutere sull'InUiativa promossa dall'Amminl-
strulone comunale: «Scultura: la città come spulo 
operativo », nel cui ambito stanno lavorando gli scul
tori Marcello Guasti, Ci ; , Pomodoro, Loreno Sguanci 
e Mauro Stacclolt. 

La città da • spazio esposltivo > (mostre di Ar
naldo Pomodoro, Ccroli, Colla) a « spazio operati
vo »: questa la novità sostanziale dell'Iniziativa in 
atto rispetto alle precedenti operazioni. I l tutto è 
caratterizzato dal rapporto instauratosi tra gli artisti 
e la pubblica amministrazione, un rapporto destinato 

— come à auspicabile — a svilupparsi ed arricchirsi. 
« Solo l'Intervento degli enti pubblici può dare 

spazio alla cultura come ricerca, proprio perché per 
l'ente pubblico la cultura non è un insieme di pro
dotti da smerciare, ma una libera scelta di consa
pevolezza da organizzare In pubblico servizio. Di 
qui la ricerca di un ruolo, di una funzione sociale, 
non subalterna e non mercificata, dell'artista >. 

Sono state anche proiettate numerose diapositive 
illustranti i progetti dei quattro scultori. Due opere, 
quelle di Guasti e Sguanci, sono in lese di avanzata 
realizzazione, quelle di Pomodoro e Slaccioli in fase 
di progettazione. 

L'iniziativa riguarda la zona mare di Pesaro, ma 
per il futuro si prevede di estenderla ai quartieri. 

ANCONA 

La Federazione 
del PCI sollecita 
aiuti immediati 
per Ingegneria 

ANCONA, 16. 
La Federazione di Ancona 

del PCI, di fronte alla dram
matica situazione determina
tasi alla Facoltà di Ingegne
ria a causa delle recenti ca
lamità atmosferiche che han
no completamente distrutto 
le attrezzature di laborato
rio, mettendo In dubbio la ri
presa dell'attività didattica, 
sollecita un immediato inter
vento finanziario del Gover
no al fine di garantire il ri
pristino delle attrezzature 
scientifico-didattiche, la rego
lare apertura del prossimo 
anno accademico, il normale 
svolgimento delle attività di 
studio e di ricerca; auspica 
che si giunga rapidamente al 
reperimento di locali da adi
bire ad aule e laboratori evi
tando. per quanto possibile, 
il frazionamento della Facol
tà; ribadisce che ogni solu
zione provvisoria non deve in 
alcun modo pregiudicare o 
ritardare la costruzione della 
nuova sede cella Facoltà; in
vita infine le autorità com
petenti, le forze politiche. I 
lavoratori e gli studenti del
l'Università ad un'ampia sen
sibilizzazione unitaria per 
porre con forza il problema 
della sopravvivenza della Fa
coltà di Ingegneria di Anco
na in tutte le sedi competenti. 

PESARO - A Villa S. Martino 

Un quartiere vuole 
lavorare per 

cambiare la scuola 
Alta percentuale di bocciati e rimandati - Una bi
blioteca centro di aggregazione e di organizzazione 

A d Ancona 

Da domani 
per 3 giorni 
la IV festa 

pubblica 

ANCONA. 16. 
Da dopodomani, sabato 18 

settembre, sino a lunedì si svi
lupperà presso il Centro So
cio-ricreativo di Ancona (via
le C. Colombo 106) la quarta 
festa ricreativa pubblica. 

L'iniziativa, organizzata dal
l'amministrazione provincia
le, animerà per tre giorni 1 
locali del Centro Sociale del
l'Ospedale neuropsichlatrico 
provinciale. 

Durante la festa funzione
ranno per tutti i visitatori 
stands gastronomici con le 
specialità e i piatti locali. In 
particolare il programma pre
vede per sabato dopo l'inau-

' gurazione dei locali adibiti a 
biblioteca, sala-TV e di let
tura. l'inizio del torneo di pal
lavolo femminile. Nella se
rata. alle 21 Festival del bal
lo liscio, con noti complessi 
musicali. 

Nella mattinata di dome
nica, alle 10. avrà luogo una 
gara di marcialonga riserva
ta a tutti i cittadini dai « 10 
ai 90 anni ». Nel pomerìggio, 
alle 18. giochi vari 

Nella serata, dopo il recital 
musicale, estrazione dei pre
mi, sottoscrizione pro-centro 
sociale. Lunedì in mattinata 
verrà officiata una Messa 
dall'arcivescovo di Ancona, 
mons. Maccarì. 

Alle 18, conferenza dibat
tito sul tema: «Attuale assi
stenza psichiatrica nella pro
vincia di Ancona: risultati e 
prospettive ». Interverranno 
l'assessore alla Sanità e si
curezza sociale Ferretti, e il 
dottor Emilio Mancini, di
rettore dell'Ospedale psichia
trico. 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
R M M - V M GARIBALDI, 95 

MACERATA-CORSO REPUB8UCA. 7/9 
S-BBEKTO DE TRONTO-VIA CURZI, 23 

SABAT018 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
D B LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO 75 
Acuitali xf.i • • I I M I 

PESARO. 16. 
Villa S. Martino: 6.800 abi

tanti, quartiere operaio del
la periferia di Pesaro. La 
scuola media ha sempre avu-
to il record dei bocciati e 
dei rimandati. Questa sele
zione diventa puntualmente 
spinta ed occasione di mobi
litazione per 1 genitori, che. 
ogni anno, ripetono la loro 
denuncia ad una scuola che 
è dell'obbligo ma respinge i 
ragazzi e che scarica d'esta
te sulle famiglie la respon
sabilità e il peso economico 
di rimediare alle sue caren
ze strutturali .alle sue arre
tratezze culturali, alle sue 
contraddizioni. 

Quest'anno, mentre in al
tre scuole medie si fa avanti, 
sia pure a fatica, la convin
zione della non selettività 
della scuola di base, a Villa 
San Martino gli scrutini han
no ripresentato lo stesso qua
dro: prima media: promossi 
il 67%: seconda media: pro
mossi il 70%. La scuola, ben
ché fortemente sollecitata 
dai genitori e dai loro rap
presentanti. si è rifiutata di 
provvedere alla preparazione 
dei ragazzi rimandati, trince
randosi dietro circolari, di
sposizioni, provvedimenti le
gislativi. 

E' stata allora la bibliote
ca di quartiere, che è il cen
tro di aggregazione e di or
ganizzazione dei genitori, che 
è intervenuta ad organizzare 
corsi di recupero, con il la
voro gratuito di studenti uni
versitari ed insegnanti. Alla 
fine dei corsi, in una assem
blea di quartiere, si è insie
me discussa la situazione. 

Certo: i corsi di recupero 
così organizzati non risol
vono il problema, né dal pun
to dì vista istituzionale (non 
è la biblioteca che deve so
stituire la scuola): né dai 
punto di vista sindacale (non 
è giusto richiedere agli in
segnanti lavoro ncn retri
buito): né dal punto di vista 
culturale (ncn è possibile re
cuperare ritardi e colmare 
deficienze culturali con cor
si di questo tipo): né infine 
dal punto di vista sociale (i 
ragazzi di Villa S. Martino 
seno, in gran parte, costret
ti a lavorare). 

Dalla riflessione collettiva 
è nato un insegnamento chia
ro: è necessario organizzare 
un intervento organico e con
tinuo del quartiere dentro la 
scuola. C'è la necessità di 
un confronto fra genitori. 
insegnanti e cittadini su al
cuni temi fondamentali che 
riguardano la scuola di base 
In modo da dare strumenti 
culturali per un discorso nuo
vo dentro la scuola e nel 
quartiere. Da queste propo
ste è nato il programma di 
intervento della biblioteca. 
che prevede corsi di aggior
namento per insegnanti sulle 
metodologie didattiche: as
semblee, conferenze sulla 
scuola dell'obbligo e sul rap
porto scuola e territorio, or
ganizzazione di una mostra 
sui problemi della scuola, un 
ciclo di proiezioni cinemato
grafiche ed infine la rappre
sentazione teatrale di «Dia
rio di classe» di Franceschi. 
a cura di un collettivo dei 
quartiere. 

Nella provincia di Pesaro e Urbino 

Crisi dei Comuni: 
incontro di sindaci 

con il prefettoL 

Illustrata la situazione economico - finanziaria 
Chiesti interventi precisi dagli organi di governo 

PESARO. 16 
I sindaci di Pesaro, di Fa

no di Urbino e l'assessore al
le finanze dell'Amministra
zione provinciale hanno avu
to un incontro con il prefet
to della Provincia di Pesaro 
e Urbino nel corso del quale 
hanno illustrato la difficile e 
drammatica situazione econo
mico-finanziaria degli Enti 
locali della provincia, che 
rischiano di paralizzare la 
attività e d: pregiudicare. 
nelle prossime settimane. ì 
regolari adempimenti. 

I sindaci di Pesaro. Fano e 
Urbino e il rappresentante 
della Provincia hanno inol
tre chiesto al prefetto di in
tervenire presso gli organi 
del governo centrale perché: 
a) vengano esaminate e rac
colte non oltre il 30 settem
bre le controdeduzioni al bi
lancio 1975 presentate dai 
Comuni, al fine di coprire 
il notevole disavanzo della 
amministrazione prodottosi a 
causa dei tagli di bilancio 
apportati dal ministero degli 
Interni; 

b) venga autorizzata l'as
sunzione del mutuo suppleti
vo relativo ai miglioramenti 
economici al personale di cui 
all'accordo sindacale del 12 
marzo 1975: 

e) vengano esaminati i bi
lanci di previsione 1976, tali 
da permettere la reale co
pertura dei rilevanti numen-

' ti dei costi che si sono verifi
cati nell'ultimo anno quale 
conseguenza dell'inflazione e 
dei meccanismi che presiedo 
no il finanziamento della spe
sa degli Enti locali; 

d) vengano erogati da par
te della Cassa Depositi e Pre
stiti i mutui a pareggio di bi 
lancio; 

e) vengano erogate dalla 
Intendenza di Finanza le en
trate sostitutive dei tributi 
soppressi nella misura previ
sta dalla legge n. 189 del 
26 aprile 1976. 

Ancona: conferenza 

sui temi economici 

con Luciano Barca 
ANCONA, 16 

La Federazione comunista 
di Ancona ha indetto per og
gi, venerdì 17 settembre una 
conferenza-dibattito sulle «in
dicazioni del PCI in materia 
di politica economica ». 

La manifestazione avrà luo
go alle ore 17,30 presso la 
Sala consiliare della Provin
cia e sarà presieduta dal com
pagno Luciano Barca, mem
bro della direzione del parti-

i to. 

Eletto il compagno Remaggi 

Nuovo presidente ol Consorzio 
acquedotto Valle dell'Esino 

Il compagno Wladimiro Re-
maggi è stato eletto, dall'as
semblea generale dell'orga
nismo. presidente del nuo
vo consiglio direttivo del Con
sorzio acquedotto Valle dello 
Esino. 

L'ente in questione è sorto 
con il compito d: realizzare 
le opere necessarie per ga
rantire il rifornimento idri
co ad una vasta e popolosa 
zona dell'Anconetano. I la
vori di captazione delle acque 
(in località Gorgovivo) e di 
approntamento delle condut
ture sono iniziati da molti 
anni. Spesso sono rimasti in 
sospeso ed in genere sono an
dati avanti a rilento anche 
per mancanza dei necessari fi
nanziamenti. Ritardi di anni 

ed anni del tutto inconcepi
bili 

I Comuni direttamente in
teressati sono quelli di An
cona. Iesi. Senigallia. Chia-
ravelle, Falconara Marittima. 
Mons6.no, Monte San Vito. 
Tutti sono rappresentati nel 
nuovo consiglio direttivo. 

Al termine delle votazioni 
per il rinnovo degli organi
smi dirigenti, il presidente 
uscente, Pac reo Carotti 
(PRI). ha fatto presente che 
nel corso del!a prossima se
duta del consiglio direttivo. 
illustrerà dettagliatamente la 
situazione dei lavori per l'ac
quedotto: ha altresì espresso 
l'augurio che il Consorzio pos
sa completare nel più breve 

• tempo possibile l'opera. 

Incontro del sindaco di Ancona 
con il nuovo direttore delle FS 

ANCONA. 16 
Il sindaco di Ancona ha 

ricevuto in visita a Palazzo 
del Popolo il nuovo direnerò 
compartimentale delle F.S. 
ing. Aristide Loria. 

Nel corso del colloquio. Mo-
mna ha illustrato all'ing. Lo
ria i maggiori problemi che 
dovranno essere affrontati 
e risolti per garantire al ca

poluogo marchigiano una più 
efficiente rete di colìegamcn-
ti con le altre reg.oni italiane. 
In particolare si è parlato 
de! raddoppio della linea An
cona-Roma (l'entrata .n eser
cizio del e pendolino » iion ha 
risolto il problema) e deila 
costruzione del nuovo depo
sito locomotive (in fase di 
costruzione). 
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PERUGIA - Riunioni delle segreterie provinciali del PCI e della DC 

Una fase più costruttiva si apre 
sul tema della macchina pubblica 
Interessante documento della direzione regionale e provinciale dello scudocrocìato - « Non 
più polemica tra i partiti ma momento d i seria verifica » - La posizione comunista 

PERUGIA. 16 
Il dibattito sulla ristruttu

razione della macchina pub
blica. dopo le note « polemi
che» di questi ultimi giorni. 
sta entrando in una dimen
sione nuova e più costrut
tiva. 

Stamattina su questo te
ma si è riunita la segrete
ria della federazione perugi
na del PCI ed oggi pomerig
gio il direttivo provinciale. 
Gli organismi dirigenti comu
nisti sono giunti alla prima 
conclusione di aprire in tut
to il partito una profonda di
scussione e un articolato con
fronto ccn le altre forze po
litiche democratiche che rie
sca a coinvolgere tutto il 
complesso della vita demo
cratica umbra. 

Intanto c'è da registrare, 
per molti versi interessante, 
una presa di posizione della 
segreteria regionale e pro
vinciale della DemocriV.ia 
Cristiana. Il documento de 
esordisce dicendo che « il pro
blema del funzionamento del
la macchina pubblica rischia 
ancora una volta di restare 
materia di polemica all'inter
no delle forze politiche e sin
dacali e tra le une e le altre 
anziché diventare una volta 
per tutte momento di seria 
verifica » e sostiene poi che 
è 11 potere politico che deve 
fare per intero la sua parte. 

La nota della DC. prenden
do le mosse dalla lettera che 
tre sindacalisti del PCI ave
vano spedito alla segreteria 
regionale del nostro partito 
e che noi comunisti abbiamo 
giudicato sbagliata nel me
todo seguito, ha indubbia
mente il merito di smentire 
chi aveva cercato di dram
matizzare la vicenda e ridi
mensionare la portata della 
polemica. 

I comunisti anche se con
cordano con il fatto che 
« deve essere il potere politi
co » a fare la sua parte, non 
condividono tuttavia le po
sizioni di coloro (ed anche 
il documento democristiano 
ria questo punto di vista ne 
è un esempio) che separano 
in tanti comDartimmti sta
gno il problema delia mac
china pubblica finendo per 
addossare tu fte le responsa
bilità solamente a auel'a 
mrte del sistema pubblico 
diretto dalle sinistre. La Que
stione va vista invece in tut
ta la sua comDlessità Der es
sere affrontata da ognuna 
delle componenti interessate: 
istituzioni, forze colitiche, or-
ganiz7azioni sindacali. 

Noi comunisti non abbia
mo certo asnettato né il dntt. 
Bartoli (direttore de « La Na
zione »> né tanro meno il si
gnor Pomini (segretario re-
eionale d^lla Cisl) per af
frontare il problema di un 
nuovo assetto della macchi
na pubblica Al contrario dal 
15 giugno dello scorso anno 
in poi siamo stati ì promo
tori di una linea che tendes
se a verificare lo stato delle 
autonomie locali dell'Umbria. 
Ed abbiamo prodotto atti si
gnificativi in questa dire
zione. Chi lo può contestare? 

Se non avessimo fatto nul
la comunque avremmo rica 
vato ben poco dalla scesa In 
campo dei Bartoli e dei Po-
mini perché nel polverone an
ticomunista sollevato dai sud
detti non è dato scorgere una 
qualsiasi impostazicne posi
tiva del problema. Il che sta 
ad indicare che ciò che in
teressa è più l'attacco anti
comunista che non la solu
zione' di questioni urgenti 
del paese che esigono un ben 
diverso senso di responsabi
lità. 

In ogni caso, per ritornare 
alla nota diramata dalla De
mocrazia Cristiana, proprio 
dallo scudo crociato viene 
un'impostazione che anche se 
non è aliena da forzature e 
da riduzioni propagandistiche 
fa giustizia delle unilateralità 
mostrate in questi giorni. Il 
comunicato conclude infatti 
dicendo a Se certe richieste 
di riforma della macchina 
pubblica venissero portate 
avanti solo per far fronte 
a esigenze particolari, lascian
do immutata la tendenza di 
fondo degli enti locali, il pro
blema della riforma non po
trebbe essere neppure affron
tato. Certo è che ai sinda
cati si deve, all'interno del
l'ente locale, chiedere qualco
sa di più che rappresentare 
un'istanza nvendicativa cate
goriale; bisogna coinvolgerli 
in tutte le scelte che riguar
dano l'ente locale stesso» (ma 
questa è la linea che i co
munisti portano avanti da 
tempo ndr). 

Un'occasione può essere su
bito rappresentata dalia di
scussione sui bilanci se le 
amministrazioni di sinistra 
accetteranno la proposta che 
in questa sede rifacciamo di 
un preventivo dibattito sui 
criteri che devono informare 
questo atto consentendo di 
correggere le deficienze di im
postazione e di costruire una 
scala di priorità. 

Tutta questa problematica 
comunque non può apparte
nere alle note o ai comuni
cati più o meno ufficiali; 
è urgente che diventi mate
ria di dibattito nelle sedi 
istituzionali. La disponibilità 
dei nostro partito ad affron
tare un3 discussione su que
sti punti è chiara e totale 
e non è di oggi. I comunisti 
a più riprese hanno dichia
rato di voler verificare quel
lo che si sta facendo e quel
lo che — in tema di mac
china pubblica — si è fatto. 

m. m. 

Per approfondire le conoscenze sull'industria ternana 

Incontri dei deputati del PCI 
con direzioni aziendali e CdF 

Oltre ai compagni parlamentari di Terni hanno partecipato l'on. 
Alba Scaramucci e il sen. Raffaele Rossi - Visitate l'Elettro e la SIT 

TERNI. 16 
I parlamentàri comunisti 

ternani, eletti il 20 giugno, i 
compagni Mano Bartolini ed 
Ezio Ottaviano hanno preso 
l'Iniziativa di incontrare le di
rezioni anziendali e i consi
gli di fabbrica delle pi* ìm 
portanti aziende industriali 
presenti nella conca ternana. 
A questi incontri hanno par
tecipato anche altri parla
mentari comunisti umbri. 
l'on. Alba Scaramucci e il 
sen. Raffaele Rossi. 

Lo scopo che l'iniziativa si 
prefigge di raggiungere è 
quello di mettere in condi
zione i parlamentari di svol
gere le loro funzioni sulla ba
se di una conoscenza, la più 
approfondita possibile, della 
realtà produttiva della nostra 
provincia e della nostra re
gione. Tanto più necessario 
è apparsa questa esigenza di 
approfondimento conoscitivo. 
tenendo conto del fatto che 
il Parlamento sarà chiamato, 

in tempi ravvicinati, all'esa
me di importanti provvedi
menti a favore deliri ripresa 
economica, degli investimenti 
produttivi e della riconver
sione industriale. 

Fino a questo momento si 
sono svolte visite all'Elettro-
carbonium di Narni e alla 
SIT-Stnmpaggio di Terni, du
rante le quali si sono avuti 
incontri con le direzioni del
le aziende e con i consigli 
di tabbnea. 

Sono m programma ulte
riori incontri con la « Ter
ni », la « Terninoss » ed altre 
aziende. Da questi primi in
contri sono emersi problemi 
di diversa natura, variabili 
a seconda delle diverse azien
de. sui quali dovrà rivolger
si l'attenzione degli operatori 
economici e delle forze poli
tiche. Fra questi sono da se
gnalare i problemi delle in
frastrutture che. per la loro 
attuale in adeguatezza, costi
tuiscono delle strozzature ai 

fini dello sviluppo industria
le e della economicità dei pro
dotti. Basti pensare all'im
portante flusso di traffico 
fra gli stabilimenti di Narni. 
dell'Èlettrocarbonium e quel
li di Ascoli Piceno, che oggi 
si svolge con notevole diffi
coltà. 

I problemi relativi all'am
biente di lavoro e dei tra
sporti sono stati esaminati 
con particolare attenzione ac
canto ai problemi relativi al
le possibilità di sviluppo pro
duttivo ed occupazionale del
le aziende. Da questa prima 
tematica, emersa negli incon
tri svoltisi fino ad oggi, e da
gli altri elementi che risul
teranno da ulteriori incontri, 
farà possibile, per i parla
mentari comunisti, formula
re una valutazione comples
siva della situazione produt
tiva locale come base di di
battito e di iniziativa ai di
versi livelli di competenza 
operativa. 

Proseguono le consultazioni promosse dalla Giunta 

Confronto a Terni sul bilancio 
comunale e il piano pluriennale 

Gli incontri con le direzioni aziendali della « Terni », della SIT-Stampaggio e delia 
dilla « Celi », e con una delegazione della Federazione sindacale provinciale 

Comunicato del vescovo di Terni 

La conferenza episcopale 
umbra interviene sui 

temi della vita regionale 
TERNI, 16 

Questa mattina, il vescovo 
di Terni, Monsignor Quadri, 
nel corso di una conlerenza 
stampa, ha reso noto il co 
municato stilato a conclusio
ne dei lavori della conferen
za episcopale umbra, che si 
è riunita dal 13 al 15 settem 
bre, a Nocera, per 3 giornate 
di preghiera e di studio. 

I lavori della conferenza so 
no stati presieduti dal vescovo 
di Gubbio e Città di Castello. 
Monsignor Pagani. 

Le relazioni introduttive so
no state svolte dal vescovo 
di Perugia Lambruschini. da: 
vescovo di Terni. Quadri, da 
Monsignor Chiaretti e dall'av
vocato Mole. 

Nel documento conclusivo 
si afferma tra l'altro che 
a dalle discussioni ampie fra 
vescovi, sacerdoti, religiosi e 
laici presenti, sono emersi 
alcuni punti che si ritiene 
opportuno segnalare all'atten
zione ed al.a riflessione d: 
tutti i credenti. Si sono con
statati con piacere gli aspet
ti positivi della attività pa
storale; ma contemporanea
mente si sono messe in evi
denza le carenze esistenti nei 
diversi campi dell'apostolato. 

Esaminando la situaz.one 
sociale della nostra regione 
è apparsa evidente la gravita 
di certi problemi come la 
disoccupazione giovanile, lo 
sviluppo dell'agricoltura, il 
rafforzamento delle attività 

industriali, il potenziamento 
dei servizi sociali e l'ammini
strazione imparziale del de
naro pubblico. Nel rispetto 
delle legittime autonomie del
le diverse istituzioni, si è esa
minato il modo di impostare, 
favorire ed orientare lo stu
dio dell'azione della comuni
tà ecclesiale in quanto tale 
e dei credenti che, o presen
ti in organismi aperti a tutti 

| e rispettosi dei valori perso-
| nali, oppure riuniti in orga-
ì nizzazioni cristianamente ispi-
j rate nei diversi settori della 
i vita regionale. 

L'Umbria ha bisogno di una 
testimonianza cristiana, coe
rente e coraggiosa, socialmen
te preparata e tempestiva. 
soprattutto tra la gente più 
povera. Il contatto con le 
istituzioni regionali, in per
fetta autonomia reciproca è 
apparso opportuno ». 

« Continuerà — prosegue il 
documento — l'esame dei pro
blemi sociali e regionali, per
ché la chiesa possa svolgere 
le proprie funzioni di orienta
mento critico-positivo. di col
laborazione nelle attività ri
chieste dal bene comune, di 
sviluppo delle proprie inizia
tive educative e di servizio so
ciale. nel quadro della pro
grammazione regionale, pur
ché sia frutto di effettiva par
tecipazione nella fase elabo-
rativa ed esecutiva e rispetti 
l'identità propria di ogni or
ganismo ». 

IL MINISTRO MARCORA 
ALLA FIERA DI BASTIA 

PERUGIA. 16 
Domani mattina, il mini

stro dell'Agricoltura, on. Gio
vanni Marcora visiterà ;a 
Fiera di Bastia, rassegna re
gionale della zootecnia e del
la produzione cooperativa a-
gricola. 

La partecipazione di Mar
cora alla Fiera era stata sol
lecitata da tutte le vane com
ponenti che danno vita alla 
manifestazione per farne oc
casione di approfondimento 
del dibattito aperto intomo 
ai problemi del pieno agri
colo alimentare. L'accettazio
ne dell'invito da parte del 
ministro dell'Agricoltura vie
ne a sottolineare l'importan
za ormai nazionale che la 
Fiera ha assunto, soprattut- j 
to per il carattere scientifico 
e promozionale che la con
traddistingue per la puntua
lità con cui si inserisce nel j 
dibattito nazionale sul prò- ! 
blemi dell'agricoltura. | 

I politici ternani 
da Malfatti per 
il problema del 

triennio di medicina 
TERNI. 16 

II ministro della Pubblica I-
struzione. Malfatti, ha accet
tato di ricevere una delega
zione di rappresentanti delle 
forze politiche e democratiche 
della città, accompagnata dal 
sindaco Sotgiu, per illustrare 
le misure che si . intendono 
prendere per il mantenimen
to a Terni dei corsi raddop
piati del secondo triennio di 
.Medicina. L'incontro, come 
ha annunciato lo stesso sin
daco nel corso dell'ultima se
duta del Consiglio comunale, 
si terrà martedì prossimo. 

TERNI. 16 
Proseguendo negli incontri 

previsti dal calendario di 
consultazioni preventive alla 
definizione del bilancio di 
previsione 77 e del piano plu
riennale. il sindaco di Terni. 
Sotgiu e i rappresentanti del
la Giunta comunale si sono 
riuniti, nei giorni scorsi, con 
la direzione aziendale della 
« Terni ». con la direzione 
della SIT-Stampaggio e della 
ditta « Celi ». con una delega
zione della federazione sinda
cale unitaria provinciale. 

Gli incontri, promossi dal
la Giunta per avviare un con
fronto sul nuovo bilancio e 
sul piano pluriennale che 
impegni le forze sociali e sin
dacali. hanno permesso di 
raccogliere elementi Impor
tanti per formulare un giu
dizio sulla situazione econo
mica di alcune fra le mag
giori aziende ternane e. nel 
contempo di recepire i sugge
rimenti e le proposte che for
ze imprenditoriali ed organiz
zazioni del lavoratori avanza
no all'ente locale per il nuo
vo bilancio e per il p.ano 
77 80. 

All'incontro con la « Terni » 
erano presenti il sindaco Sot
giu. il vicesindaco Capponi e 
gli assessori Benvenuti, Por-
razzini. Rischia, Campili e 
Onori, per la direzione azien
dale erano presenti il presi 
dente Badile, il direttore ge
nerale Mancinelll e alcuni fra 
i maggiori dirigenti della so
cietà. 

Il sindaco ha richiamato il 
ruolo preminente e determ.-
nante che la «Terni» svolge 
nell'economia cittadina. Va 
rilevato, ha detto Sotgiu. co 
me le prospettive di questa 
azienda a partecipazione sta
tale siano intimamente lega
te alle sorti ed alle linee di 
sviluppo dell'intera comuni
tà. soprattutto in considera
zione del peso che questa 
azienda ha a livello regionale 
e nazionale. 

L'ingegner Badile ha illu
strato la situazione della 
• Temi » nei settori che ne 
caratterizzano la produzione 
(il siderurgico, gli acciai spe
ciali. Il settore nucleare). Il 
presidente dell'industria ter
nana si è soffermato partico
larmente sulle questioni re
lative alle produzioni siderur
giche e alle lavorazioni spe
ciali. collocando il quadro del
le condizioni di questi set
tori all'interno di una valu
tazione sulla situazione ener
getica del paese e nel conte
sto più generale della side
rurgia. 

I dirigenti della « Terni ». 
hanno assicurato di essere 
protest nell'impegno di assi
curare il massimo di produt
tività e di competitività in 
impianti risultanti dai cospi
cui investimenti attuati in 
questi ultimi anni, avendo 
particolare attenzione alla 
acquisizione di un mercato 
stabile che assicuri certezza 
di prospettive e recupero di 
una gestione aziendale 

Al termine dell'incontro si 
è concordato dì proseguire. 
sin dai prossimi giorni. Io 
scambio di valutazioni, per 
un maggiore approfondimen
to dei problemi affrontati ed 
è stata anche programmata 
una visita del Consiglio co
munale agli impianti 
società « Terni ». 
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